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II fungo del mese

Lepiota boudieri Bres.

La stagione micologica 1991, molto avara di specie nei mesi di luglio, agosto e settembre a
causa délia siccità che ha dominato nel Cantone Ticino, si é prolungata fino a fine novembre
proponendo, dopo le abbondanti piogge d'ottobre, dei ritrovamenti interessanti e inusitati. Tra

questi abbiamo scelto quello relativo alla Lepiota boudieri Bres., un fungo poco nolo e scarsa-
mente documentato nell'iconografia micologica moderna.
I ritrovamenti, ripetuti per due settimane, sono stati effettuati a Riva S.Vitale (Cantone Ticino,
distretto di Mendrisio) dal Sig. Enea Saporiti di Chiasso; la determinazione, fotografia e
Scheda dei dati microscopici é di Alfredo Riva.

Descrizione:
Cappello:

Lamelle:

Gambo:

Carne:

Habitat:

Microscopia:

Documenta-
zione visiva:
Osservazioni:

2—2,5—(4,5) cm, inizialmente emisferico-campanulato, poi emisferico disteso
con umbone molto ottuso, bordo arrotondato, infine quasi appianato con orlo
assottigliato e con cuticola débordante.
La cuticola, di colore crema marroncino, bruno fulvo, bruno ocraceo é deco-
rata da fitte squamette granulöse; al centra quasi indistinte e bruno scure,
verso il margine più marcate e vagamente imbricate. Residui evanescenti di
velo biancastro sono presenti al bordo degli esemplari giovani.
Libéré, fragili, mediamente fitte, di colore bianco-crema, poi crema rosate con
picchiettature bruno ruggine, hanno filo regolare negli esemplari freschi,
eroso ondulato negli esemplari molto maturi.
5-7(9)X0,6-0,7 cm, slanciato, regolare con ingrossamento verso il basso
dove la base pub apparire un pô bulbosa negli esemplari isolati o confluente-
bulbosa negli esemplari cespitosi. Bianco in altro e decorato da una zona
anulare cortiniforme che si dissocia in resti brunastri assai pronunciati formati
da fibrillature fulvastre più o meno persistenti.
Bianco-crema, bianco-rosata nel gambo, quasi immutabile salvo alla base
dove accenna a un leggero arrossamento periferico. Odore pronunciato,
difficile da definire (segatura?) non sgradevole, sapore debolmente amaro-
gnolo.
Orlo di bosco dove era stato raccolto e triturato del legname di latifoglie
(robinia, nocciolo, frassino) tra l'erba sotto un albero di fico. Esemplari molto
numerosi, in gran parte cespitosi. La crescita si é prolungata dal 10 al 20
novembre 1991. Comune di Riva S. Vitale (Cantone Ticino) race. E. Saporiti.
Vedi disegni allegati rilevati con microscopio Olympus BH-2 e disegnati con
dispositivo Olympus NFK
a) spore, b) basidi, c) cistidi, d) ife con giunti a fibbia, e) ife dell'epicute
Fotografia fatta in atélier; essiccata: Erbario Museo Cantonale Storia Naturale

(LUG) Lugano.
Questa lepiota che macroscopicamento puà far pensare alla Lepiota casta-
nea Quél. si distingue per le sue tinte ocra-argilacee, per i suoi fugaci resti di
anello cortiniforme e per la sua caratteristica di crescere sovente cespitosa. Le

ife dell'epicute, particolarmente pigmentate, la differenziano dalle altre specie
délia sezione Stenosporae (Lge) Kühn.
A tutt'oggi non conosciamo riproduzioni fotografiche di questo fungo, l'unica
referenza iconografica é quella fatta dal suo autore G.Bresadola in «Funghi
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Tridentini» vol.1, pag.43( poi ripresa anche nella «Iconographia Mycologica»
alla tav.35.
Nella recente monografia «Lepiota s. I.» di M.Candusso e G. Lanzoni la specie

é descritta, ma non raffigurata, su diverse collezioni fatte in Italia.
Foto, testo e schizzi: A. Riva, Via Pusterla 12, 6828 Balerna
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Der Pilz des Monats

Lepiota boudieri Bres.

Die Pilzsaison 1991 geizte sehr mit Arten wegen der Trockenheit, die im Kanton Tessin in den
Monaten Juli, August und September herrschte. Nach den häufigen Regenfällen im Oktober
wurde sie darauf bis Ende November verlängert, interessante und ungewöhnliche Funde
versprechend. Unter diesen haben wir jenen, bezogen auf Lepiota boudieri Bres., gewählt, einen
wenig beschriebenen und spärlich in der modernen mykologischen Ikonographie dokumentierten

Pilz. Die während zwei Wochen wiederholten Funde wurden in Riva S. Vitale (Kanton
Tessin, Distrikt Mendrisio) von Herrn Enea Saporiti aus Chiasso getätigt; die Bestimmung,
Fotografie und die Skizzen der mikroskopischen Daten stammen von Alfredo Riva.

Beschreibung:
Hut:

Lamellen:

Stiel:

Fleisch:

Habitat:

2—2,5—(4,5) cm, zuerst halbkugelig-glockig, dann halbkugelig ausgebreitet
mit stark abgerundetem Buckel, Rand abgerundet, schliesslich ausgeflacht,
mit dünnem Rand und überlappender Huthaut. Die Huthaut ist crèmebrâun-
lich, rötlichbraun, ockerbraun und mit dichten, in der Mitte undeutlichen
dunkelbraunen, gegen den Rand markanteren und undeutlich dachziegeligen,
körnigen Schüppchen bedeckt. Weissliche Velumreste sind am Hutrand junger
Exemplare vorhanden.
Frei, gebrechlich, mässig gedrängt, crèmeweiss, dann crèmerosa, mit
rostbraunen Fleckchen, bei jungen, frischen Exemplaren mit regelmässiger
Schneide, wellig-ausgefressen bei sehr reifen Fruchtkörpern.
5-7(9)X0,6-0,7 cm, schlank, regelmässig, gegen unten mit Verdickung, die
Basis ein wenig knollig bei einzelstehenden Exemplaren, oder fliessend knollig
bei büscheligen. Oben weiss und mit einer cortinaartigen Ringzone versehen,
welche in bräunliche, gut ausgebildete Reste zerreisst, mit einer mehr oder
weniger ausdauernden fuchsigen Faserung.
Crèmeweiss, rosaweiss im Stiel, sozusagen unveränderlich, ausser an der
Basis, wo oberflächlich eine leichte Rötung angedeutet ist. Geruch ausgeprägt,

schwierig zu definieren (Sägemehl?), nicht unangenehm, Geschmack
schwach bitterlich.
Waldrand, wo Laubholz gehackt worden ist (Robinie, Haselnuss, Esche), im

Gras, unter einem Feigenbaum. Zahlreiche Exemplare, zum grossen Teil

büschelig. Das Wachstum dauerte vom 10.-20. November 1991. Gemeinde
Riva S.Vitale (Kanton Tessin). Gesammelt von E. Saporiti.
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